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La stagione è ormai iniziata un po' per tutte le discipline sportive,
e ancora una volta, in diverse società si fa sentire la carenza di

monitori. Abbiamo parlato con Fausto Croce,allenatore
deirHCAP,delletematiche relative a questo problema.

{{mobilen: signor Groce, cosa fa il sud club per i

propri monitori G+S?
Bella domanda... chetocca un tema con luci ed ombre

in una società sportiva che cura il filone agonisti-
co ai massimi livelli, raccogliendo sotto la propria
bandiera ragazzi provenienti da tutto il Sopraceneri.
A dire il vera, nel nostra club il settore giovanile è

affidato in larga parte ad allenatori professionisti,
ma il monitore,anche se un po'svantaggiato ed

abbandonato a sé stesso, continua a rivestire una
grande importanza, in quanto conosce l'ambiente, i

giovani e lefamiglie,e puôquindi contribuiread
offrire una pratica sportiva duratura nel club; pur-
troppo si fatica sempre più a trovare personeche si

mettono a disposizione e spesso anche i professionisti

si trovano sovraccarichi di lavoro!
II pericolo di una prematura corsa alla specializza-

zione, purtroppo esiste; i ragazzi vengono seleziona-

ti molto (troppo) presto,con il rischiodi numerosi
abbandoni,specialmentetra coloro che praticano
l'hockey come divertimento, e in quasi tutte le

catégorie si sente subito l'assillo del risultato.

Cosa consigna di intraprendere per evitare una

fuga in massa di monitori?
A mio avvisodovremmotornare a maggiori contatti
interpersonali,ad un maggiorcoinvolgimento di
tutti i monitori nella vita del Settore Giovanile e a

un riconoscimento per questo importante lavoro.
Attualmente ci vediamo poche volte all'anno per
discutere del le problematiche che riguardano la

formazione,appuntamenti che perforza di cose

risultano piuttosto superficiali e quindi i nsufficienti.
I nostri monitori ricevono un rimborso spese simbo-
lico, ma è soprattutto la grande passione per l'atti-
vità con i giovani e per l'hockey che Ii motiva e li

spinge a continuare.Mi auguroche la nuova figura
del coach G+S contribuisca a cambiare la situazione,
a dare nuovi impulsi e in un certosenso a riqualifica-
re la figura del monitore G+S.

Fausto Croce è docente di educazione

fisica ed allenatore di hockey su ghiaccio.
Indirizzo:f.croce@bluewin.ch

Came assicurare la cuntinuità?
I monitori devono sentirsi a proprio agio; vedersi riconosciuto il

loro impegno e se necessario essere aiutati nell'attività con i

giovani. Agendo con una certa autonomia e spiritodi iniziativa pos-
sonofare valide esperienze. Anche i giovani devono sentirsi bene
nel club, e vanno motivati con un'attività variata che dia loro la

possibilité di assumersi determinate responsabilité.

Quali riconosoimenti possono attendersi dalla società i monitori?
I monitori svolgono attività volontaria e benevola,e solo di rado

possono essere rimborsati in modo adeguato dal punto di vista
finanziario per l'impegno profuso. Dovrebbero ricevere dei segni
di riconoscenza, come ad esempio un regalino improvviso, una
cena fra colleghi, una gita... La società dovrebbe insomma ricor-
darsi di tanto in tanto di questi importanti comprimari.
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Consolidare il legame tra i giovani e il club!

y G+S intende promuovere fra i giovani una pratica sportiva regolare e destinata a durare nel

tempo, svolta neH'ambito di club e société. Altre attività, prevalentemente con carattere di
animazione,sono un mezzo importante per acquisire nuovi affiliati, ma vengono sostenute
da G+S solo con l'indennità di base.

y II compito principale del coach G+S è quellodi contribuire a mantenere vivi l'entusiasmo e
la competenza dei monitori e quindi di tenere legati alla société i giovani. Infatti, monitori
entusiasti e ben formati restano in attivité più a lungo.

y I giovani-quando possono-cambiano con minimo preavvisogli interessi ed eventualmente
il club sportivo. I monitori devono motivarli a svolgere un'attivité del tempo libero sensata,
mostrando loro.se necessario.altre possibilité di pratica sportiva.

MlvMiale tfei desMeri del giovani e l'estrema variiià dille
attività lira offerte.»

«mIobile»:
quali criteri deve

soddisfare l'attivité sportiva
giovanile?

Consigliere federale Samuel Schmid: in-
nanzitutto vorrei precisare che non esi-

ste la gioventù o lo sport in grado di
soddisfare tutte le esigenze dei giovani in
questo ambito. L'espressione «sport a

misura di giovani» è précisa solo all'ap-
parenza. Uno sport a misura di giovani si

contraddistingue per la sua variété e la

sua individualité; è variato come l'attivité

fisica e gli obiettivi che lo sport per-
segue e individuale corne il giovane. A

prescindere da ciö, naturalmente so bene

cosa si intende con sport a misura di

giovane nell'ambito dell'istituzione na-
zionale G+S, volta al promovimento délia

pratica sportiva fra i giovani. I monitori
devono cercare di conciliare fra loro il

carattere individuale dei desideri e dei

bisogni dei giovani e l'estrema variété
delle attivité loro offerte. Un compito
molto impegnativo per quel che riguar-
da la personalité, la formazione e l'assi-

stenza di tutti coloro che svolgono un'attivité

nel campo dello sport. Insegnare lo
sport è compito difficile ma nel contem-

po affascinante; non c'è niente di piùbel-
lo del portare il ragazzo a scoprire il pia-
cere del gioco e del movimento, promuovere

la prestazione e sviluppare il senso
del fair play, motivandolo ad una pratica
sportiva destinata a durare per tutto l'ar-
co délia vita.

Ouali condizioni quadro garantisce la

Confederazione per consentire a G+S di

raggiungere i propri obiettivi?
La Confederazione, basandosi sulla Co-

stituzione e varie leggi federali, investe
nello sport circa 60 milioni di franchi
all'anno. Mi fa molto piacere sapere che

grazie a questi contributi federali ogni
anno circa 42 500 monitori G+S possono
frequentare i corsi di formazione e per-
fezionamento e che 500000 giovani
possono praticare sport con una guida
compétente, approfittando di infra-
strutture, logistica e materiale messi a

disposizione dall'amministrazione pub-
blica.

Corne si inserisce G+S nel panorama dello

sport elvetico?
Per quel che riguarda le strutture sportive,

ogni volta rimango colpito dalla col-
laborazione - che potremmo definire
unica al mondo - fra il settore pubblico
ed i privati attivi nel campo dello sport:
swiss Olympic, federazioni e société

sportive. Gioventù + Sport è corne unfilo
conduttore che Ii collega, un filo dal quale

è pian piano nata una rete. La
Confederazione promuove e sostiene gli sforzi
volti a intrecciare in modo ancora più fit-
to questa rete. Il nostro obiettivo è ambi-
zioso: la rete deve riuscire a garantire a

tutti un appoggio in campo sportivo!
G+S 2000 ricerca nuovi contenuti, strutture

e condizioni quadro. In altre parole,

G+S 2000 offre nuove opportunité;
sfruttiamole a fondo m

Consiglierefederate Samuel Schmid

Capo del Dipartimentofederate
délia difesa, délia protezione délia

popolazione e dello sport (DPPS)
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